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reni e sui caseggiati, e togliendo quindi ai 
Comuni e alle Provincie la facoltà 'di' do
vrai mporre su questi eriti, si potrebbe ri
cavarne, oltre all'imposta che finora ne ri
cavava l'erario, .forse altrettanto di quello 
che produrrebbero le dette due imposte, e 
ciò senza1 aggravare eccessivamente la pro
prietà fondiaria,, essendo opinione di uomini 
versati ; nella ' materia che essa potrebbe sop
portare senza rovinose conseguenze un ca< 
rico di 280 a UGO milioni. ' " 

Oltre di'ciò il governo potrebbe ripri-, 
stinare il. Contributo sulle arti e sul com-j 
mercio e sulle professioni liberali secondo ,. 
il semplicissimo sistema stabilito dal go- j 
verno italico coi decreti 27 marzo 1809 e 
1.3 giugno 1811, raddoppiando, e fors'anco : 
triplicando le tariffe d'allóra] poichéio'com- j 
portano i tempi, ben certi che gli esercenti \ 
pagherebbero il tributo assai volentieri piut
tosto che assoggettarsi alle vessazioni delle 
denuncio e degli accertamenti contemplati 
dalla legge dell' imposta sulla ricchezza 
mobile. Di questa legge sarebbero da con
servarsi soltanto quelle parti che riguardando 
i titoli degli enti fruttiferi producenti una 

IL NOSTRO SISTEMA TRIBUTARIO 
[(, v • .1 : / • ! ; 

'. ! 

X ED ULTIMO. 

Coli' attuale sistema finanziario fu con-
servala l'imposta.fondiaria, ma in misure 
più limitate, e fu stabilito di-tenerla di
stinta e separata da quella dei caseggiati, 
sui quali dovrebbesi invece applicarne una 
speciale basata non già sul restimo loro at
tribuito nel censimento, ma sull' effettiva 
rendita cioè sugli affitti che se ne potreb
bero ricavare, e che dovrebbero essere de-
nunciati dai proprietari, e verificati da ap
posite Commissioni. Queste disposizioni ri
guardo all'imposta sui fabbricati presentano 
in. parte gl'inconvenienti che abbiamo,ac
cennati parlando dell'imposta sulla rendita, 
ma; trattandosi di valori facilmente' verifi
cabili ' almeno per approssimazione, le dif
ficoltà, dell'applicazione non potrebbero es
sere considerate come ostacoli insormonta-
bili, né produrre gravi disordini. 

•;. Altrettanto non potrebbesi dire sicura
mente dell'imposta sulla ricchezza mobile, 
che ha una maggiore importanza ed esten
sione della precedente imposta ŝulla ren
dita; e che è accompagnata .dagli stessi e 
anche da maggiori inconvenienti, non escluso 
quello del definitivo accertamento [abban
donato all'arbitrio di Commissioni spesso 
inesperte od avverse. ,/,Tt 

Deli' altra imposta diretta non ha guari 
stabilita sul macinato, sarebbe inopportuno 
e superfluo discutere in questo momento; 
ma nói 'non intendiamo rivocare in dub
bio la giustizia della sua applicazione. Cre
diamo che questa sia la sola imposta ge
nerale che possa con; un carico relativa
mente assai [tenue sopra tutti i [cittadini 
dello Stato produrre un, risultato corrispon
dente agli imponenti suoi bisogni. 

v~~.; Le leggi che stabilirono le imposte di
rette sulla ricchezza mobile e sul macinato, 
furono discusse, ed adottate dalla maggio-; 
ranza dei rappresentanti delja Nazione. Ciò 
basta perche debbano essere rispettate ed 
eseguile. Nessuno però può essere tacciato 
temerità o di poco rispetto alle leggi se 
si permette di esaminare » quali altre vie 
fossero aperte ai governo per procurarsi. le\ 
risorse di cui aveva bisogno. E qui espor
remo brevemente il npWo pensiero. 

li. governo deve pensare che dalla sem
plicità del suo sistema finanziario dipende 
la salute dello stato che è la suprema delle 
necessità. Ripeteremo ancora una volta elio 
tutto l'ordine e'tutta la forza del governo^ biamo voluto raccoglierle edi; esporle nel 
italico derivavano dalla semplicità del suo presente scritto, unicamente per richiamare 
sistema d'imposte.- Qual'è il prodotto netto su di esse Taf tendone dei lettori, e per
che si spera t di ricavare dalle due impòste dedurne la conclusione che il governo haj 
dirette8 sulla' ricchezza mobile e sul maci- se lo vuole un mezzo facile e sicuro per 
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principale, ripristinando il contributo sulle articoli. Il Ministero tuttavia non volle ac-
arti, sul commerciò e sulle professioni li- Gettarlo, tenendo fermo al proprio emen-
berali, e conservando dell'imposta sulla rie- d a m e n ° ch

K
e tó *e direzioni general^ 

chezza mobile quelle sole parti che pos- I i A ! 8 ? f e 

imposte, j per quella 
Con questo semplicissimo sistema T an- L capi della sinistra fonpr. Crispi, cogliere 

dimpntn rifili nnhhlira imminwtrarionft sa- tosto 1 opportunità per 'proporre che Si sodamelo dellapubblica amministrazione sa _ ,. a I a-d i s 6 u s s i 0 n e d e „ a le d i ifó 
n A h h a H A O A r \ i i i A m i a n n m Q c n n n m i n n I l\t ! r . . . . V." ,. . i rebbe reso più facile e più economico. Chi 
potrebbe aggravarsene? Forse i proprietari? 
Le loro condizioni non sono sì misere come 
si va predicando. Osiamo' affermare che 
accetterebbero senza lagnarsene un sistema 
che farebbe cessare i disordini finanziarli i 

ma, per occuparsi soltanto di'quella de) 
bilancio. Ma neppur di questa proposta 
incidentale si potè venire a capo, perche 
fattosi l'appello nominale si verificò che la 
Camera non era in numero.. P. 

e assicurerebbe viemaggiòrmente le loro ' i 

proprietà. * I 

| » f # < H > J&-9V4****—•»•< 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Sii foro g i a l l o . 
Il ministero degli affari esteri al signor 

barone Malaret ministro di Francia di 
Firenze. 

rendita certa come i capitali ad interesse, 
gli effetti pubblici, le rendite vitalizie, i ca- 4 _ . . . , . v , • , l l M 
noni i livelli i rpnsi P simili HIP non am- S l WW VOlut0 a u § u r a r e d a clues t a r ' 
noni, i livelli, i censi, .e simili che non ara j m ó u n a p r o s s i m a cessazione dell'occu-
mettono 1 arbitrio nell accertamento. Sareb- ; p a z i o n e d i Roma> i p i u nullameno sono 
bero pur conservate le tasse sui domestici , d'avviso che la Francia cercherà pretesti 
e sulle vetture. ; ì Ver mantenervisi a dispetto della Convéĥ  

In questo modo sarebbe semplificata per 'Nione fi.nchè a b b i a .avut,° ,u08° H Concilio 
P erario T a ^ d a deUe imposte dirèlte, i | H | M | f ^ S ^ 
suoi introiti sarebbero facili ed immanca- p gràVè del Papa: - l^ 
bili, si eviterebbe Y odiosità di tante -pra- ; S e m b r a chQ p r e s s o a partito monarchico f 
tiche " '•*•-* 
tanerebbe 

i Parigi; 19 marzo 1868. 
Signor barone. Preoccupato dett1 affrettare 

il momento in cui gli sarà permesso di por; 
fine all' occupazione francese, animato nel 
medesimo tempo da un desiderio sincero dj< 
ricercare i mezzi di migliorare le relazioni 

f reciproche dell'Italia e della Santa Sede, il 
I Governo dell' Imperatore aveva invitato il 
l Gab netto di Firenze ad uno Scambio ami-

r_. ._ _.„ .._..._ ^ j chtvole di spiegazioni e d'idee. Il signorge-
mutamento nel senso delle sue osservazioni. [ nerale Menabrea nonlia respinto questo in

vito, è ci ha intrattenuti confideuzialmente 
d'un certo numero di punti, da voi rias
sunti nella nostra corrispondenza. 

Il signor Nigra, dal canto suo, ha rice
vuto l'ordine di rimettermi il dispaccio qui 
unito, elio ne comprende lo svolgimento e 

Firenze, % febbraio. 
Ha fatto un certo senso un articolo piut

tosto risentito dell' Opinione di stamane 
sulla prolungata occupazione francese a 
Roma. In generale l' Opinione non lancia 
questi articoli se non quando ha buono in 
mano per credere che sia vicino qualche 

propone le condizioni d'un modus vivendi, 
che gii parrebbe, corrispondere a quanto lo 
stato attuale delle cose comporta. Noi ab-

I biamo accolto la comunicazione del signor 
j ministro d'Italia con la soddisfazione-' che ' 

* 

o imiti UOM uuuuuia auimuiMM'a- T- • P«™ >. , ,•«•* IV<»Ì-W.»M»V~ S —' _.^.g.(Nigra lo comprese perfetta-
. F . . , , l . . . . ' ,... Ischiaratone di rinunzia del Ile padre di Por- J mente. I»ò .questioni a noi sottoposte non 

risentireDoerovantaggi ìnestimaoui. togallo, non rimane che questa candidatura j sono solo gravi in sé: toccano, pei loro lati 
Ma togliendo ai Comuni-e alle Provincie ; e quella d'Orleans che può non piacerone più rilevanti, a interessi, di cui non ispetta 

tutte le sovraimposte sui terreni e sui ca- ; agli Spagnuoii, nò'alla Arancia. L* Italia rap- a noi ilfarci arbitri, e la parte che ì* Italia , 
selciati come'nrovvederebbero essi ai loro presentata cosi direttamente nei due troni Jeaidera veder assunta'da noi, è quellad'in-
se^ îau tome provveueicontro essi ai loro ^p l l v n p t ì j ,n in i^tó* <,pmikiprphhp rprti. termediann obbligati a gran prudenza e a 
h i c n n n i 9 VJ n r n v v n r l o r o h W n nni rUnW ià>. ' UCIia peillSOia lDei ICa aCqUlStereODe Certa- j • .. tpmnàri imohh •• - * bisogni! Vi provvederebbero coi dazii . , ^W^&^£7^^ 
sopradazii sui generi di consumazione, colle ' aspetto la nomina, del duca d'Aosta sarebbe 

tate ed tasse di capitazione ragguagliate al)a for- [ desiderabile. Non si può tuttavia dissimulare 
siato di tuna dei contribuenti, col le' tasse sugli ani- \ che la Spagna è paese inquieto, diviso, 
tiiAm^ m a l j coUe s o p r a t a s s e a carico degli eser- i troppo abituato agl'interni dissidii'e alle 

centi arte e commercio o %* orVorresRe 1 nvc! uz lom. p e r P r o m e U e r e UQ r egn o t r a n" 
centi arte e commerco, e sê  occorresse iUo a n c h e a p m i g l i o r e d e i p r i n c i p i t 

anche coli imposta Sul macinato nei< limitil
 È ^ l s ( j ' c h e H Ministero, come scrive il 

. 

• 

e nelle forme che fossero adattate alle cir-
circostanze locali secondo il criterio dei 
Municipii. 

corrispondente della Gazzetta di Torino, 
faccia istanza presso il deputato Bargon^ 
perchè dal progetto di legge amministrativa 

Queste idee sono quasi conformi a quanto ' | i e n 0 # l ! S Ì! d^! e? a z iam^ che.il deputato 
fu osservato in materia di pubbliche im- I ^ S I ^ ^ S S ^ 
poste da qualche altro giornale, e noi ab- 1 mantenerle, è non vi fu mai neppur l'idea 
hiamn voluto raep.oelìprlp. PfV p«nnrlp' noi " dp.llftl tràtlàtivA rli nnì ni»ria la tinr.ratta. Al 

savn temperamenti. 
Noi abbiamo a onore, in effetto, di riu

scire in un compito, che ha per fine di ren
dere più facili le relazioni dei due1 paesi, 
a cui portiamo un affètto uguale esimerò, ' 

Noi siamo lieti di vedere il Gabinetto di 
Firenze' entrare francamente con noi in que
st'ordine d'idee, che ispirava già la Francia 
e r Italia quatido firmarono ia Convenzione 
del 15 settembre. r ,J 

Rimettere in vigore questa Convenzione -
è evidentemente la sola via pratica.; da se
guirò nelle circostanze attuali, e nof&mmetfe 
tiamo; a questo,riguardo,,|l monadi vedeva, 
def Governo italiano. 
1 11 Gabinetto di Firenze, i edificato appieno 
oggi quanto alle .pause. ; che avevano deluso IÌJ 
Panno, scorso le nostye legittime sperarize, è 
convinto come eoi, eoo solo opa un esalta vigili 
lanza iptesa a sventare-da bel principio wm 
imprese riyd'lusjionarie, Mnon con una vigi-

rini un emendàitìento^ che lasciando facoltà] ^ ^ M S i f - 1 ! ^ 1 ^ 1 1 ^ ! ! 1 6 fe W ^ ^ f 1 

ai Ministeri di provvedere pVevio parere del] | » Ì e l l M * ^ W W l W M h J 

goni vi si rifiuti. Ministero e Commis-

delle'trattative di cui parlala Gazzetta di] 
Tornio. rj » 

Nella discussioue della legge amplini-,| 
trattò^ fu oggi» proppstd'dal aeputatò Ca- | 
in5 u n a m a n r l d t V ì n n t n ' A olVo l<\oi>if\nrl/\ fnnr\ i*?i 1 

A a t o ? C r e d i a m o c h o a v o c a n d o e s C u s i v a ^ e n t e H a s s i c u r a r s i fe r e n d i t e d i c o i h a b i s o g n o , t c ^ T ^ W T Z S a b o t o Z | S ^ t e S ^ o ì e S ^ » ' 
a l i o s t a l o , 1 d i r u t o d e l l ' . m p o t a o b e s u . t e r - \ a T o c a n d o . c i o è a l l o S t a t o - 1 ; i n t e r a i m p o s t a . , t e r n ^ s o r j p r i m e r e l b e . d ' u n c o l p o . d i c i a s s e t t e J Z m Z d e l K e e a r e b b e n e & S n e e 
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poabSbilitk di prendere per impedire d* ora | 
innanzi la formazione di nuovi depositi d'armi, 
gli arrotamenti più o meno clandestini che 
sì tentassero ancora, e le aggressioni ehe 
venissero dirette un'altra volta contro il ter
ritorio pontificio. La certezza che potessimo 
avere a questo riguardo, giustificherebbe la 
•nostra fiducia e ci aiuterebbe a farla pene
trare nel sentimento pubblico. 

Quanto ai buoni ufficii che il Gabinetto 
di Firenze ci domanda per regolare i rap
porti dì vicinato tra- VItalia e il Governo 
pontificio, questo voto non ha nulla che non 
sia conforme alle idee sempre da noi pro
fessate. La nostra corrispondenza ne fa fede, 
e io posso ricordare i consigli ohe noi da
vamo alle due parti, alla fine dell'anno 1866, 
nel momento dello sgombro. Noi siamo dun
que dispositi a incoraggiare tutto quanto 
tenda a far disparire le difficolta materiali 
derivanti.dalla contiguità dei due paesi, e a 
moltiplicare COBI le "occasioni e le probabi. 
lità di un ravvicinamento morale più pieno. 

Di tutti i punti enumerati nella nota sta
tami rimessa dal signor Nigra, lo stabili
mento di un'unione doganale è il più im
portante, perche tocca non solo alle relazioni 
[uotidiane dei due paesi, ma ai loro interessi 

ùhanziarii. Noi dobbiamo tuttavia prevedere 
ohe questa combinazione solleverà obbiezioni 
numerose a Roma, e prima di raccomandarla 
ai governo pontificio, e necessario che noi ri
ceviamo dal Gabinetto di Firenze tutti gli 
schiarimenti atti a n'issare le nostre idee ri
spetto alla portata generale, come rispetto ai 
particolari pratici dtlla negoziazione che si 
tratterebbe d'intavolare. Ciò e dirvi chiaro 
che voi vi porrete a constatare come il sig. 
presidente del Consiglio intenda questi ac 
cordi doganali, come anzi tutto ci porrebbe 
in grado di dimostrare1 che non solo non le
deranno pnnto le finanze della Santa Sede, 
ma ancora ehi1, con la soppressione di quella 
vigilanza che una linea doganale rende age
vole, non comprometteranno la sicurezza che 
il governo pontificio sembra oggi trovare ap
pena sufficiente. 

Tuttavia, se col favore di leali spiegazioni 
potesse per le nostre cure stabilirsi un ac 
cordo su tale questione, la soluzione delle altre 
diventerebbe certo più semplice; ed è per 
questa ragione che io non credo ancora op
portuno farne oggetto di un'esame particola
reggiato. 

Son lieto, del resto, di poter constatare che 
V una delle difficolta segnalate nel dispaccio 
del generale Menabrea è stata ora regolata 
per via d'intelligenza diretta tra l'ammini
strazione pontificia e l'amministrazione ita
liana. Esse fareno dall'una e dall'altra parte 
autorizzate a rinnovare gli accordi presi an
teriormente sulla frontiera per la repressione 
del brigantaggio; e nel caso d'intelligenza 
quanto agli altri punti, i due governi non 
avranno a questo riguardo se non a rendere 
permanente l'accordo provvisorio intervenuto 
tra gli ufficiali delegati da essi. 

Non voglio mentovare sé non per ricordo 
l'esecuzione della Convenzione firmata tra noi 
e l'Italia il 7 dicembre 1866, per regolare 
la parte ad'essa spettante del debito ponti
ficio. Questa convenzione ha in effetto un va
lore obbligatorio di carattere definitivo, e non 
comporta indugio. Se non vi ho incaricato 
finora di verun passo officiale per assicurare 
la continuazione dei pagamenti interrotti in 
conseguenza di certe difficoltà di esecuzione, 
egli è che non ho mai pensato che il Governo 
del Re potesse aver bisogno d'essere richia
mato all'osservanza de'suoi impegni, lo sono 
tanto più autoìrzzato a perseverare in questa 
opinione, dacché il Consiglio di Stato italiano 
ha egli stesso riconosciuto lecentemente tutta 
l'autorità di queste stipulazioni. 

Tali sono, s gnor barone, le riflessioni che 
suggerisce fin a'ora la Nota del generale Me
nabrea. Egli vedrà che noi l'abbiamo presa 
in considerazione seria. Coglierete questa cir
costanza per attestargli l'interesse simpatico 
con cui teniamo dietro agli sforzi dell'Am
ministrazione cui presiede, ed alla felice mu
tazione operatasi nell'opinione pubblica. Noi 
fondiamo la la più legittima speranza nella 
fermezza costante con cui il ministero, pur 
rimanendo fedele alle idee liberali, si ado
pera ad aggruppare intorno a sé gli elementi 
tóonsenvatonche:il paese contiene. Così BÌ for
tificherà la fiducia che ì destini dell'Italia 
inspirano ai suoi amici, e dispariranno gli ar
gomenti,! col cui aiuto gli avversarli della 
sua unita cercassero ancora contestarne la 
durata. Il governo dell'imperatore, i cui sen
timenti a questo riguardo non sono punto 
dubbii, vedrebbe nei miglioramento graduale 
delle relazioni della Corte di Firenze con la 
Santa Sede, un pegno del consolidamento 

dello stato di cose creato nella Penìsola, e 
un successo nuovo della politica di pacifica* 

nione e conciliazione che ci Biamo costante
mente adoperati'a far prevalere. 

L ' ' ' 

Siete autorizzato a dar lettura di questo 
dispaccio al generale Menabrea, e a lasciar
gliene copia, se ve ne esprima il desiderio. 

Ricevete, ec. 
Melisma., 

soggetto di apprensione che potesse essersi 
concepito in Italia. 

Vogliate, sig. ministro, dar lettura di que
sto dispaccio a S. E. il ministro degli affari 
esteri, e dargliene copia, s'egli ve ne esprime 
il desiderio, , 

Il ministro degli affari esterni d-1 Italia 
al ministro d'Italia a Parigi, 

Firenze 22 agosto 1868. 
S^gaor ministro, voi avete veduto dalle mie 

ultime comunicazioni che un protocollo defi
nitivo per la ripartizione del debito pontifi
cio appartenente alle Provincie annesse, è 
stato firmato a Firenze, il 31 luglio scorso, 
dal signor ministro delle finanze e dal signor 
barone Malaret. 

Questo atto, la cui importanza, nelle cir
costanze attuali, non potrebbe sfuggirvi, pone 
un termine alle difficoltà che i ueplorevoli 
avvenimenti dell'anno scorso avevano fatto 
nascere, relativamente all'esecuzione delle sti
pulazioni consacrate dalla Convenz one 15 set
tembre 1864. Queste difficoltà, il Governo 
dell'Imperatore non le ignora, erano in ef
fetto d^una gravila incontestabile. 

Noi ci trovavamo di faccia ad un' occupa
zione del territorio pontificio per parte delle 
truppe francesi, contro la quale avevamo 
creduto dover protestare. L'opinione pubblica 
in Italia ne fu a ragione commossa, e vide 
nel fatto di questa occupazione una infrazio
ne manifesta della Convenzione di settembre 
che autorizzava in conseguenza il Governo del 
Ri?» se non a rifiutare, almeno a sospendere, 
l'adempimento degl' impegni da lui contratti 
con la detta Convenzione, fino allo sgombero 
del territorio pontificio per parte delle truppe 
francesi, ed è in questo senso che un ordine 
del giorno, a cui il Ministero non credè do
versi opporre, facendo tuttavia riserve per il 
futuro, tu votato nella seduta delia Camera 
dei deputati dei 21 dicembre scorso. 

E di queste riserve il Governo del Re si 
e prevalao, firmando, sotto la sua responsa
bilità, il protocollo finale della ripartizione 
del aefoto pontificio. 

Un esame più maturo della questione ave
va in fatto indotto il Govorno del Re a ri
conoscere che, dovendo la ripartizione del 
dtbxto pontificio essere regolata secondo le 
stipulazioni della Convenzione del 4 dicem
bre 1866, eh' è pur essa un atto internazio
nale, distinto -el tutto dalla Convenzioue del 
settembre 1864, la sottoscrizione del proto
colio finale non poteva essere ritardata. Di 
tal guisa il Governo italiano, uscendo dalla 
posizione anormale che derivava per lui dagli 
avvenimenti dell' anno scorso, sì ricollocava 
di fatto nel campo delia Convenzione del 1864, 
e si trovava aver adempito coscienziosamen
te, dal suo canto, a tutte le clausole conte
nute in questa Convenzioae. • 

Noi siamo stati d'avviso, che questa con
dotta sarebbe stata apprezzata dal Governo 
dell' Imperatore, e ehe èssa avrebbe per ri
sultato immediato il ritiro delie truppe 
francesi dal territorio pontifìcio. Noi non 
potevamo in effetto supporre che il Governo 
imperiale avesse ad esitane a rispondere alla 
dimostrazione di fiducia che noi gli avevamo 
appena fatta, 0 avesse a rifiutare di pigliare 
una misura, la quale non sarebbe stata se 
non un atto di stretta reciprocità, e avrebbe 
fatto disparire ogni soggetto d'irritazione 
tra i due paesi.. 

Il Governo dell'Imperatore sa che nulla 
minaccia, in questo 
l'Italia, la sicurezza dei Governo del Santo 
Padre; ̂ quanto all'avvenire, gli abbiamo dato 
l'assicurazione e le prove p;u positive d es : 
aere noi risoluti di non tollerare 1 tentativi 
d'invasione delle frontiere pontificie, e di 
poter noi, in caso di bisogno, reprimerle 
con tutta la severità della legge. ,;, 

Noi abbiamo manifestato del resto il no
stro desiderio ben sincero di vìvere nelle 
relazioni di buon vicinato col Governo della 
Santa Sede, formulando un progetto di m0^ 
dus vivendi, che il Govtrno imperiale ha' 
trovato in ogni parte ragionevole e soddi
sfacente. Non sarebbe nostra colpa, se la Corte 
di Roma, respingendolo, non si avesse a 
mostrare animata dai medesimi sentimenti 
a nostro riguardo. Ciò posto, dopo l'atto im
portante da noi compiuto, voi converrete, 
s'g. ministro, che la prolungazione della oc
cupazione del territorio romano per parte 
delle truppe imperiali, da che non si appog
gia più su tale motivo, non sarebbe com
presa dall'opinione pubblica in Italia, e por
rebbe il Governo del Re in una posizione delle 
più difficili e pericolose. Noi abb amo troppa 
fiducia nella rettitudine e nella lealtà del Go -
verno imperiale per non essere sicuri che 
vorrà tener conto delle considerazioni che 

1 abbiamo qui esposto, e dissipare quindi ogni 

Il Monitore delle strade ferrate dice che 
il ministero dei lavori pubblici sta trattaudo 
con alcuno società, fra le quali havvi una di 
cap talisti ingles>, per l'esecuzione degli studi 
delle linee ferroviarie Eboii - Potenza e Po
tenza-Jonio, onde poi affidarne la costruzione 
a chi avrà presentato il progetto migliore. 

CRONACA VENETA 

ROVIGO. Il Consiglio provinciale stanziava 
la somma di iti 1. 4000 per l'istituzione di 
una cattedra ambulante di agricoltura teorico-
pratica, e por tale atto riceveva a mezzo 
della prefettura locale meritatìssimo encomio 
dal ministero d'agricoltura e commercio. 

LONIGO. Si è istituita una società avente 
lo: scopo di dare nella ricorrenza annua della 
importantissima fiera detta della Madonna di 
marzo dò^li spettacoli di corse a cavalli nel 
magnifico ippodromo testò espressamente co
struito. La presidenza della società della 
quale fa parte il principe Giovanelli faceva 
conoscere alla grazia sua di avere per que
st'anno stabilite due corsp, una a sedioli con 
premi e l'altra a biroccini con bandiere. 

Il principe approvando quanto era stato 
deciso, incoraggiò la società ad aggiungere 
una terza corsa a biroccini, ma con cavalli 
di razza italiana, e colla solita sua munifi
cenza offerse di regalare per quella la somma 
di lire 500. {Tempo) 
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NOTIZIE ITALIANE 

* 

— Il Ministero d'agricoltura e 
commercio, a sensi del regolamento per l'e
same di licenza degli Istituti tecnici, ha con
feriti premi ai professori il cui insegnamento 
fu giudicato meritevole di singolar lode dal 
Consiglio industriale e tecnico. 

(Qazx, d'Italia) 
— Sappiamo che il ministro della guerra 

ha nominato una Commissione per la tenuta 
della matricola della bassa forza. 

Presidente di essa è il maggior generale 
Parodi. {Esercito)* 

. — Scrivono alla Perseveranza : 
La sera del 30 m.s. si tonne un consiglio di 

ministri presieduto dai D gr;y per trovare un 
modo per mettere d'accordo, BO si può, la 
Commissione còl Ministero, a proposito del
l'articolo 13 della legge della riforma ammi
nistrativa, nel quale si tratta delle direzioni 
generali ri< 

AREZZO. — Nella nostra provincia sono 
273 1 mulini aperti con regolare licenza, 5 
quelli, aperti d'autorità, e ne sono ancora 
chiud 273, numero che va ogni giorno sce
mando. (Prov. d"1 Arezxo), 

BOLOGNA. — Questa mane, scrive il Par
tito Nazionale di Bologna del 1° corrente, 
alle ore 6 1[2, sui prati di Caprara fu ese
guita la sentenza del tribunale militare, che 
condannava alla degradazione ed alla fucila
zione nella schiena il soldato Giuseppe Un-
garo, che assassinò il compianto maggiore 
Ferrerò. Il condannato subì la sua pena molto 
tranquillamente, e mostrando una grande non
curanza della vita. 
' SAVONA. — La Società operaia di Savona 
ha nominato a suo socio onorario l'on, depu
tato Marco Minghetti. (Partito Nazionale) 

PARMA, 1. — Stamane si^e pubblicato il 
seguente manifesto: 

Abitanti delle provinole di Bologna, Par-
yna e Reggio delV Emilia. 

L'assegnamento che io faceva snlla grande 
maggioranza delle popolazioni e sul concorso 
efficace delle Autorità civili e militari non 
mi venne meno. 

Lo dimostra la tranquillità restituita in 
brevissimo tempo, l'impero della legge ri-
staurato, il prestigio dell' autorità ovunque 
rialzato, senza alcuna violazione di Costitu
zionali franchigie, e con una abnegazione e 
longanimità da parte delle truppe, veramente 
mirabili. 

La mia missione e terminata: lo invocai 
io stesso dal Governo del Re si tosto la ne
cessita era cessata. 

Ma1 siate certi! Le autorità civili, che col 
loro zelo e fermezza, il ripeto, mi furono di 

; così potente aiuto nell'adempimento de'miei 
doveri, manterranno inviolata e rispettata la 

i legge nelle sue applicazioni. C03Ì il Benno, 

l'energia e la prudenza degli illustri capi 
delie truppe che rimangono fra voi sia di 

uarentigìa a tutti gli onesti che l'impero 
ella legge sarà saldamente mantenuto contro 

chi tuttavia si attentasse di scuoterlo. 
Parma, 31 gennaio 1869. 

Il Luogotenente Generale 
Comandante interinale delie Truppe 

nella Melia Italia 
R. CADORNA. (Nazione) 

NAPOLI. — S. A. la principessa reale vi
sitava ieri l'educandato Maria Pia e con
feriva dì sua mano le medaglie di premio alle 
alunno. Queste presentavano la principessa 
di una magnifica cartiera e di una voste da 
camera ricamata alla turca. (Pico. Qiorn.) 

f RIESTE. - L' Oss. Triestino dice cal
colarsi da 600 a 800 mila fiorini il danno 
prodotto dall' incendio della dogana. 

' L • 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Il principe Napoleone, il 
quale sta meglio sebbene non siasi rimesso 
del tutto, intende, per consiglio dei medici, 
di passare alcune settimane in Italia e par
tirà probabilmente sul principio di febbraio. 

(Raez. di Genova) 
RUSSIA. — Leggesi nella Corrispondenza, 

Havasx 
Le notizie di Pietroburgo accennano la 

conclusione di un accordo collo czar come 
scopo del viaggio del principe del Montenegro 
a Pietroburgo. Si tratterebbe di assicurare al 
popolo montenegrino, a fronte di certe even
tualità un aumento di territorio, specialmente 
colla incorporazione al Montenegro d'Anti
vari e dell'Erzegovina meridionale con Tre-
bigne per capitale. Questo risultato dovrebbe 
raggiungersi coll'aiuto della Russia. 

GRECIA. — Il ministro degli affari esteri 
di Grecia ha inviata una circolare a tutti i 
consoli del governo greco per ordinare di 
aprire nei loro uffici delle sottoscrizioni al
l' imprestito di 100 milioni di dramme votato 
dalla Camera d'Atene. 

SPAGNA. Scrivono da Madrid alla Patrie'. 
' Il primo colpo portato al signor Guttierez 
governatore di Burgos, fu un colpo d'ascia 
che gli spacco la testa fiao alla nuca. Quindi 
gli assassini spogliarono la vittima e ne cri
vellarono il corpo a colpi di coltello; gli ta
gliarono gli orecchi e legatolo pel collo lo 
trascinarono dalla galleria del convento alla 
eh esa e di là sulla piazza Mayor ove ai gridi 
di Viva la religione! Morte ai liberali! gli 
assassini si dettero ad ogni eccpsso sul corpo 
della loro vittima. Tra i molti arrestati si 
trovano il decano, il provveditore, il maestro 
del capitolo, tre canonici ed un altro prete. 

«L'agitazione contro i preti ò immensa. Nel 
1834 il popolo ne ucc.se8000inuna settimana!» 

GIAPPONE. — Il governo giapponese ha 
notificato oulcialmente ai rappresentanU delle 
potenze l'apertura del porto di Yon-Beggaa 
al commerc:o estero. ' 

( V 
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PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

- ' Seduta del 2 febbraio. 
Presidenza M«*i. 

La seduta e aperta alle ore 2 e 20 pom. 
Si procede all'appello nominale. 

; Seguito della discussione sul riordinamento 
amministrativo. , 

Carini propone la soppressione degli arti
coli 13, 14 ecc. fino al 33 inclusivo e del
l'appendice all'art. 12 già approvata. l 

Ribotty (ministro della marina) ' dichiara 
di mantenere per il dicastero della marina 
l'emendamento all'art.; 13 proposto dal mi
nistero per la formazione delle direzioni ge
nerali interne. Dimostra la necessità delle 
direzioni generali pel ministro della marina/ 

Si domanda la chiusura, i ; 

Pescatore si oppone. 
Presidente la mette ai voti. E' adottata. 
Bargoni (relatore) osserva che la Camera 

dovrà pronunciarsi sugli emendamenti circa 
i quali la Commissione non diede ancora il 
suo avviso. 

Pres. osserva che la chiusura fu già ap
provata. 

Valerio sì associa all'emendamento Carini. 
Cambray-Digny dichiara che il ministero 

non può accettare la proposta Carini nemme
no come fu modificata da Valerio. 

tJ 
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Prcs. vaol mettere ai voti l'emendamento ] 
Carini ; ma propone di lasciare in sospeso 
pel momento la votazione relativa all'art. 13. 
e, accorda la parola al ministro delle finanze 
per una proposta. 
* Cambray-Digny, caldamente appoggiato 
da M nghetti, propone che la discussione sui 
bilanci sia alternata con quella della legge 
amministrativa. 

(frispi vuole un' assoluta preferenza alla 
discussione dei primi. 

La Camera non essendo in numero non si 
prende alcuna risoluzione in proposito. 

Il Pres. ordina V appello nominale e la 
pubblicazioue nella Gozzetta Ufficiale del 
nome degli assenti. 

La seduta è levata alle ore 5 p. 
* 

Fra le nomine e disposizioni nel personale 
dell'amministrazione giudiziaria troviamo le 
seguenti: 

Guazzo Luigi, aggiunto giudiziario presso 
la Pretura di Adria, dispensato dal servizio 
in seguito a sua domanda; 

Cerchiari Giovanni Batt. ascoltante, nomi
nato aggiunto giudiziario preaso la Pretura 
d'Adria; 

Buzza Vincenzo, ascoltante, conferitogli 
Yadiutumy 

Volpi Dionigi, praticante di concetto, no
minato ascoltante gratuito nel raggio giuri
sdizionale del tribunale d'appello di Venezia; 

Tallandini Ferdinando, accessista presso il 
tribunale provinciale di Venezia, tramutato 
in seguito a sua domanda al tribunale pro
vinciale di Rovigo; 

Arnould Federico, id. id, di Rovigo id. id. 
di Venezia; 

Ciani Giovanni, alunno d'ordine, nominato 
-cancellila presso la pretura d^uronzo; 

Armellini Giovanni, pretore di 1. classe in 
Cividale, nominato consigliere presso il Tri
bunale provinciale di Venezia ; 

Colbertaldo Giovanni id. di 2. classe in 
Mirano, id. id. giudice di Treviso; 

Albricci Antonio, id. id. Ceneda (Vittorio) 
id. id. di Udine; 

Tra le onorificenze accordate da S. M. il 
Be notiamo le seguenti: 

\ • • * * • 

I l Big. Pompeo Molmenti professore del
l'accademia di .belle arti in Venezia fu insi
gnito dell'ordine della Corona d'Italia. 

L'on. deputato Pecile id. id. 
Calderari Gio. Batt. confermato titolare di 

disegno nella r. scuola tecnica di Verona, an
nullando il r. decreto 15 novembre 1868 che 

lo riguardava; 

CRONACA il 8 I II 
E NOTIZIE VAfilE 

11 Sindaco del CaiUHiiie d i Padova 
AVVISA 

Nel giorno di giovedì 4 andante a cura 
della Società Ipoica viene dato lo spettacolo 
d'una Corsa di Sedioli nella Piazza Vittorio 
Emanuele coi le stesse norme che regolano le 
corse ordinarie estive. 

A provvedere nei riguardi della pubblica 
sicurezza venne graziosamente accordata l'as
sistenza dell'Autorità Militare, ed il sotto
scritto, confidando nella cooperazione dei cit
tadini, dispone: 

1. Che dalle ore 11 ant. fino alle 2 pom. 
rimanga chiuso al passaggio dei ruotabili di 

Sualunque sorta lo sbocco dal lato di San 
Daniele. 
2. Che dopo il primo avviso di mortaretto 

le carrozze, ed ogni sorta di ruotabili si di
spongano dal Palazzo Gatterburg (detto Ma-
coppe) in una sola fila verso Santa Giustina 
lungo il marciapiedi, e dal Palazzo Angeli 
pure in una sola fila verso Santa Giustina 
lungo i portici. 

3. Ai pedoni è riservato tutto lo spazio 
dallo sbocco San Daniele fino all'imboccatura 
di Santa Croce, nonché quelli tra le carrozze 
e spazio destinato alle corse entro i limiti 
che saranno mantenuti dal Militare, e sullo 
spalto erboso entro quelli fìssati con corda e 
pivoli di legno. 
' I, pedoni dovranno ritirarsi entro questi 
limiti al primo avviso di mortaretto onde 
sia e rimanga perfettamente libero lo spazio 
peila corsa fino a spettacolo, compiuto. 

4. Il corso delle carrozze, dopo lo spetta-
regolato come di metodo col dop

pio giro. 

Si raccomanda la piena osservanza di que
ste disposizioni dirette a prevenire ogai pe
ricoloso disordine, nonché di quelle che al
l'occorrenza verranno sul momento date da
gli incaricati Municipali. 

Padova il P febbraio 1869. 
Il sindaco 

A. MENEGHINI. 
Credito fondiario. — É noto che il 

Senato ha già approvato il progetto che estende 
alle Provincie venete ed a quella di Mantova 
la legge dei 14 giugno 1866 sull'ordinamento 
del credito fondiario. Questa legge importan
tissima, e la cui utilità per le nostre Provincie 
sarà da tutti riconosciuta, venne approvata 
anche dal Comitato privato della Camera, il 
quale inoltre manifesto i l desiderio che la » 
Giunta incaricata di esaminare il progetto j 
cercasse il molo di completare la proposta f 

del ministero rendendo operativa di fatto an
che nelle nuove provinole la legge del 14 giugno 
1866, anziché acconciarsi alla necessità di 
aspettare che vengano posti quivi in vigore il 
Codice civile ed il Codice di procedura ci
vile del regno, coi quali la legge dei 14 giugno 
è collegata. 

Ora ch-3 ci sta sott'occhi la relazione pre
sentata all'uopo alla Camera dalla Giunta e 
redatta dall'onor. deputato Morpurgo, che ne 
è il relatore, ci lusinghiamo di vederne quanto 
prima discusse ed adottate le sagg e conclu
sioni, affinchè non sia ritardata di molto an
che fra noi l'applicazione di una legge tanto 
utile allo svolgimento economico del credito 
fondiario. 

R ich iamiamo P a t t enz ione di chi 
spetta su certa donna ancora robusta, e che 
potrebbe guadagnarsi da vivere, la quale, fis
sata la sua dimora dal caffè Pedrocchi all'u
niversità, perseguita in tutti i modi i pas
santi, che per liberarsene le gettano un'obolo 
e ne alimentano cosi l'ozio beato. 

Sarebbe tanto più indispensabile il far met
tere a quella donna la testa a partito, perchè 
alle volte la di lei importunità giunge a provo
care dei dialoghi non edificanti, * che se scon 
venienti dappertutto lo sono maggiormente nei 
sito p;ù frequentato della città. 

I n parecch i pun t i della città si ve
dono crocchi abbastanza numerosi di giova
netti popolani dedicarsi al giuoco, special
mente nelle ore del mezzogiorno. 

Invocar© l'intervento delle autorità a sup
plire alla sorveglianza dei genitori, è doloroso, 
ma necessario per la repressione di uno scan
dalo, e per troncare in que'giovinetti un'abi
tudine cosi perniciosa, che non indica certa
mente un buon avviamento nei principii della 
moralità. 

Annegamento . Verso le ore 6 e mezzo 
pom. di ieri certo Zago Giuseppe del fu An
tonio di anni 33 calzolaio da Padova, abitante 
ro via S. Rosa n. 1877, mentre restituivasi 
alla sua casa, giunto che fu vicino al pozzo 
della medesima, vi calie d sgraziatamente e 
vi rimase affogato malgrado il pronto soc
corso dei pompieri civici che lo estrassero 
cadavere. Lascia moglie senza figli. 

A proposito di quanto ieri abbiamo 
scritto circa la notizia che vi fossero in cir
colazione bigiietti falsi da 1. 5, troviamo re
plicata nel giornale La Lombardia per parte 
della direzione generale della Binca, la smen
tita di una tale notizia. 
. Co si rileva dalla seguente lettera : 

.Egregio Big. Direttore del giornale La 
Lombardia 

; Milano. 31 gennaio 1869. 
Nel numero 28 del di lei pregiato g'ornale 

veggo riprodotta la notizia della esistenza di 
biglietti falsi da 1. 5 di nuovo modello. 

Essondo m grado di informare positìva-
m«nte la S. V. che tanto alia direzione ge
nerale della Banca come a tutti gli stabili
menti non pervenne né alcun simile biglietto 
falso né notizie in proposito prego la S. V. a vo
lere per quiete del pubblico assicurare che 
tale notizia è affatto priva di fondamento. 

Ringraziandola anticipatamente, la riverisco 
colla più distinta stima. 

Il Direttore 
CA.PONA.GO, 

F r a poeo verrà celebrato a Pietroburgo 
il centosimo anniversario della introduzione 
in Russia della vaccinazione in forza a' un 
ufrase di Caterina II. 

In tale occasione, il governo russo ha pro
posto un premio di 8000 rubli (12,000 fran
chi) per la migliore opera sulla storia della 
vaccinazione. 

Li scienziati del mondo intiero sono am
messi al concorso : le opere potranno venire 
scritte in qualsiasi lingua europea moderna. 

Questa ultima latitudine è, d'altra parte, 
accordata in tutti i concorsi proposti dalla 
Accademia imperiale di Pietroburgo la quale 
novera nel proprio grembo distintissimi lin-

§ guistì. I (Gas*. Universale.) 

Onorefleenze. — La Cronaca 'Elettorale 
che si pubblica in Padova riferisce varie ono
rificenze che vennero fatte al commendatore 
Giuseppe Regaldi professore di storia nella 
R. Università di-Bologna. 

A queste onorificenze siamo lieti di ag
giungere quella ch'ebbe dai nostro Municipio 
per la sua Dora, libro eminentemente edu
cativo, dalla cui lettura nasce il desiderio, 
che altri somiglianti siano scritti per le scuo
le a ringiovanire la storia e la geografia d 1-
taìia. La seguente lettera onora non solo la 
Dora, ma lo stesso Municipio milanese, a 
pochi altri secondo nel promuovere V istru* 
zione del popolo: 

« Il libro che la S. V. offeriva a questo 
Municipio fu soggetto di accurata e attraente 
lettura. La illustrazione di quella regione, la 
quale si stende fin sotto alle radici del gran 
semicerchio delle Alps che dal colle di Ten
da 8' incurva fino al Monte Rosa, fondato sul 
corso dì un fiume, la Dora, è disegno che 
domanda fra noi un dotto e appassionato imi
tatore per la nostra Olona ; è disegno che 
vorrebbe allargarsi a tutto il paese per avere 
ring ovanita la nostra storia e la nostra geo
grafia, logore da tante mani erudite. 

Il lavoro della S. V. è poi ottimo esem
pio di un libro, che si adorna delle forme, 
le quali sebbene troiate da un'arte riflessiva, 
sono predilette e comprese dal popolo, per
chè hanno le loro sorgenti nelle due inspira
zioni popolari, l'imaginazione e il sentimento, 
di nn libro che vuole sostituirsi alle Guide 
fatte solo in servizio della noia e della cu
riosità dei viaggatori. 

E,( un viaggio interessantissimo fatto col 
cuore e colla fantasia, donde una limpida 
luce si versa « sui costumi sulle tradizioni, 
« sulle leggende, sulle gesta di una nobile 
« regione, dove già sorgeva la reggia dei -
«magnanimi principi, ohe guidarono i pò- { 
« polialle guerre della indipendenza nazio- , 
« naie, che fu il quartiere del forti eserciti, % 
« l'asilo degli esuli generosi e il santuario 
< della libeità italiana. » 

Perciò lo scrivente rappresentante del Mu
nicipio, a cui il dono della S. V. riesce so
prammodo gradito, non esita ad acquistare 
alcuni esemplari di questo libro, che a-
merà di difendere nelle scuole; e si pregia 
di esprimer con animo grato alla S. V. i 
sensi dell' aita sua stima e della sua pro
fonda devozione. 

20 gennaio 1869. 
j ; ^ Il Sindaco. 

BELINAGHI. 

(La Posta di Milano.) 

— Non è ancora arrivata la risposta dell* 
Grecia, tuttavia continuasi a credere che pro
babilmente accetterà la dichiarazione (lolla, 
conferenza. 

— Il Journal de Paris reca un dispaccio da, 
Algeri del 2, eoi quale si annunzia che nu
merose bande non ancora sottomesse avan* 
zano verso Telled, e occuparono Taggum, et 
che le comunicazioni con Geryvill e Peghont 
sono rotte. Organ zzansi colonne per marciar© 
contro i ribelli, il generale Deligny fu richia
mato dal suo congedo. Macmahon e atteso* 
impazientemente. 

— La France da eguali notizie e soggiunga1 

che grazie allo misure prese sperasi una pronta 
repressione. I dissidenti sono ancora lontani 
dal territorio colonizzato. 

ROMA, 2. — Posada Herrera, essendo no
minato deputato alle Cortes preparasi a par
tire. Non havvi alcun indizio di rottura fra i 
due governi. 

PARIGI, 3. — Il Constitutionnel a propo
sito di quanto affermò Menabrea circa V al
terazione di un dispaccio contenuto nel Libro 
Giallo, dice che uu cambiamento nella reda
zione del dispaccio, anteriore alla sua spedi
zione, e insignificante, forma tutta la diffe
renza fra i documenti pervenuti a Firenze, e 
la minuta rimasta a Parigi. 

Il Journal Officiel pubblicherà fra brava 
un'errata corrige. 
| ATENE, 2. — li Gabinetto Bulgaris non 
avendo accettato la decisione della conferenza-
ha dato le sue dimissioni. 

mr. 

SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI. — Roberto à" Evréud 

t del maestro Donizetti. 
| TEATRO GARIBALDI. — Recita di prosa e 
: musica e qualri dissolventi* 
f TEATRO GALTER. -± Riposo. 
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PARIGI 
Rendita fr. 8 Olo . . . 

» italiana 5 OR) . 
Azioni ferr. lom^.-veaeto 
Obblig. > » > 
Azioni ferr. romane . . 
Obbligazioni . . . . . . 117 50 
Ferrate Vittorio-Emanuele , 50 — 
Oblig. fer. inerid. . . . . 158 —• 
Cambio sull'Italia. . . . 91[4 
Credito mobiliare francese .275 — 

Vienna. Cambio su Londra 120 80 
Londra. Consolid. inglesi 931x4 

| Obbiig. Regia tabacchi . . 431 — 
\ * Coupons staccati. 

1 Mbr. 2 
70 W 
56 13 

488 — 
230 50 
47 50 

117 50 
50 50 

158 50 
4 7t& 

278 — 

93 3[8 

'- *.M4*fcHp«Mfiwaatt»i iJJli'llJ'. 

ULTIME N O m i l 

I giornali della capitale censurano colle 
più acerbe parole la negligenza di quei 
rappresentanti, che, malgrado l'importanza 
delle discussioni in corso, si mantengono 
da più giorni assenti dalla Camera. Noi ab-
biamo più volte segnalato questo "inconve
niente tanto deplorabile. Ora non tocca che 
agli elettori ricordarsene in tempo opporr 
timo, se vogliono serbare la dovuta serietà 
e il dovuto rispetto alle patrie istituzioni, 
del cui decoro sembra che qualcuno assai 
poco si curi. 

La risposta della Grecia non è ancora 

1 L t L L * I ' i ' 

Sono segnalati moti di ribellione nei pos
sedimenti francesi dell'Algeria. 

• • • • . ' • • 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agmma Stefani) 

PARIGI", 2. — Corpo legislativo. Benoist 
sviluppa l'interpellanza sulle riunioni; Ba-
roche risponde. Parlano Olivier e Pelletan ; 
quindi Renoist ritira T interpellanza. 

MADRID, 2. — Il nunzio ritornò solenne
mente al suo palazzo accompagnato da Rivero. 
Il governatore civile della provincia ricevette 
il nunzio alla sua entrata nella nunziatura. 

YORK, 1 febb. — La Camera dei rappre
sentanti respinse con liO voti contro 62 la 
proposta dell'annessione di Haiti e S. Domingo. 

MADRID, 2. — Un decreto di Sagasta ac
corda la pensione di 1500 scudi alla vedova 
del governatore di Burgos. 

LONDRA, 2. — Una circolare di Gladstone 
invita i membri del Parlamento ad intervenire 
alle sedute che incomincieranno il 16 corr. 
dovendosi trattare affari molto importanti. 

Ferdinando Camoagn* gerente responmbilo 

NECROLOGIA 
ì i l I j 

A n t o n i o T u r r o t t ^ 
nato in Padova da civile famiglia viene 
accompagnato al sepolcro col dolore pro
fondo e sincero della sottoscritta nipote, 
et degli amici. E lui piangono i poveri dei 
quali fu generoso sovvenitore. Appena toc
co l'ottantesimo anno, oòlto da grave pol
monite nella sua villa di Oamisano, spi
rava nei bacio del Signore li 23 gennaio 
p. p. munito dei conforti di nostra santa 
Religione; echi lo conobbe sa quanto sin
cero egli fosse e costante nelle sue cre-
ienze religiose e nelle amicizie; che nò 
tempo ne lunghe assente valevano a smi
nuire. Severo con se stesso, fu indulgente 
cogli altri, amò sempre verità e giustizia 
e dal suo labbro non fu mai udita parola 
ohe potesse tornare in danno o biasimo 
altfui. Semplice nei costumi e modesto, 
abborriva da ogni fasto, e perciò visse 
sempre tranquillo e metodico ed arrivò, 
amato da quanti lo conobbero, sino a tarda 
età. A chi,scrive queste poche linee det
tate dal cuore, la di lui per lita fla sem
pre amara doglia finché le basti la vita. 

La NSpota 

; CHIARA TURRETTA ved. RAMARO 

Ogni a m m a l a t o trova coll'uso della dol
co Revalenta ^rabica Du Barry salate, e-
nergia, appetito, buona digestione e buon sonno, 
Essa guarisce, senza medicine, né purghe né 
spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatu
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asmaj 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato,' 
voce, bronchi, vescica, fegato, reni, mtestini, 
mucosa, cervello e sangue. 60,000 cute come 
prese quelle di S. S. il Papa, dei duca di 
Pluskow, della Sigra. Marchesa di Brehan, eco* 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzar» 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. i& 
scatole: li4 MI., 2 fr. 50 cent.; 1 kiU, 8 ,'ln 
12 kil. 65 fr. Du Barry e Cia, 2, via Oporto, 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti» 
droghieri. La Revalenta al cioccolatte agli; 
stessi prezzi, costando incirca 10 csntesimi. 
la tazza. 
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GIORNALE DI PADOVA * i 

wsmHESPJSsa^^ *T.1 
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SM.UT 
restituita fieaza gr/r̂ he, pè;spusa, ,cia% dejizipsa, farina salutifera la 

• 3 hd; 

" 

'{•'^•^•'••^•i::: vj-l '•••"-'̂  Y::7-r;'»v? ;:--v 

•H 
v i 

.(..,., DU BARRY E COMP. DI 'LONDRA 
/ f a r i s eo rotltafthnant»: le cattivo dì&ettibni (dispepsìe, gastriti') noirulgie, stitichezza abi-

~ vaia, emorroidi, sitandole, ventante,.palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamene 
A'MOCM, acidità, pituita; emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidans* 
dolori* crudezza, granchi,; spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 

. ' • • > $ ; ! * : • • V ••.'.•'. 

l i PADOVA 
M > • 

Cartoni Originari Ci in i iponcsi delle più accreditate ditte 
Cartoni. Seme Bachi la riproduzione v e r d i . 
Seme Bachi & s a p p i n e ® ! v e r d i in grano. 

id. tV O r i e n t e a bozzolo giallo. ? 
' T^MÌSl W - • - • - l H 

•^^^.•'^::,\i\\: ^::-"Sv^-.,..;;<{£•>-.,j-. .' • . ì • ' ; • • : ' ' . HEHi^H i'U'f ' '"•* -r 

peroaa di ogai età, 
0uo ;ft &Hri.rimedli.*ctnsfia roene\di nn cibo ordinario. f 

"' bl*sih ! ' • c*ra N- 65,)84 .... ,V . • '"•;•}<-
..,., Pronotto (circondario di Mondovi). il 24 ottobre 1866. 

« v V • La ponsò *s«ionraro' «he ji^ due anni usando questa meravigliosa RHVALBNTA, noa 
•fato**, più alcun incomodo delia vecchiaia1, nò il peso del miei 84 anni. , ' 

Lo mi» gambe diventarono forti, la'!mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaoo è 

n i\. * -

* \ 

n: 

Ileeentissima Pubblleaxioue 
della Ditta Tipografìca-Libraria-Editric^ ' GIACOMO AGNELLI 

Milano, S. Margherita 2. •j 

* -4 

„jtì fyi si#, marche»* di Bréhan, di «ETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 
I^Uon», insonne ed àft&ai'oni. ^rVose,,. v •• • 0 •,. 

o ' " ̂  »» ril ;; ^ Qateacre presso Liverpool 
te*'di dieci anni di étMè§W,* da:stutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

' " Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura, K 69,481 'Os > .V • 

^»ro sig. Ba'rry dù-< Barry C.1 ' ef Firenze, li 28 maggio 1867. 
te più di due 

f rande spossatezza 
©vi «ho presiedevi 

gitemi, mia disppetensà Irfd. un abbattimento, di "spirito aumentava il tristo mio stato. La di ! 
Ja'f ^ustosisi9im«a Rèvaìànta, dalia gitale; non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
mi ha assolutamente tolta da tonte péne. ~ io le presento, mio caro signore, ì mìei pia 
fjjieari rinp-aziamenti, assìourwsdolR in pari tempo, che se varranno le mie forze, io no» 
p i stancherò mai.di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry e | 
^naieo rimedici • pWr espéHerB di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda •; 
tùsVv/il flaR rioonosceatissima servai- w.-aj . Giulia Levi , j 

W. 68,081, il sî r. Duoa di Pluskov, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,47fts f 
inaiai*. Eot/aaiue de» 1 Ile* (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: Ja bambina del | 
0 ' " """'"' ' ' ~ " ' ' ""'" ' " 
UVA 

PER LE SCUOLE SECONDARIE MAGISTRALI 
Compilato dai signori professori B U « T I , GORIIVI 

l * 

e R I C C I 
-, ri 

j 

J Voi. Primo. L. 1,50. — Voi. Secondo, L. 1,*«. — Voi. Terzo L. 8,*ft. — 
L'introduzione di questo LIBRÒ DI LETTURA nelle scuole tecniche governative, fu aporovat 

dal Consiglio Scolastico. 

Contro vaglia o francobolli postali si fanno le spedizioni in tutto lo Stkto franche di porto-

Vendesi alla Libreria Sacchetto. , ,; 

k < 

p e p i faaaEolettl ' 
Questi due nuovi'profurni'che noi'iàtrodu-

\***i}*< ,;>* 

fi a " J H S ^ #5ffl 

'•'i^fRi/ICifeiillBSfllKfSf^ 

lì M\^. Baldwin, dal più logoro stato di «alate, paralisia delie membra cagionata da eoceni , Yiangylang, che noi facciamo distillare alle 
isole Filippine. Il loro odore ò d'una soavità 
finora sconosciuta; essi espandono succesisi-
vaménte sul fazzoletto, le emanazioni più dif
ferenti e più delicati o finalmente lasciano 
molto al dissotto gli estratti di Jockey-Club-
Violette, ecc. Non prendere che quelli d'ella 
nostra casa se si vuole ottenerli puri e di 

[ prima provenienza. * , 

di gwrentù. ' " " ~' ' ~ '';' • ' " i 
'CJfRÌsa BARRY DU BARRY, via Provvi lenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di li4 di chi! 

|) |* mo, ll2 ohil. fr. 4.50, 1 obli. ir. 8, 2 chil. e 1$ fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 ohil. fr. 65— 
»»ia^?o vaglia postale — , ,, H 

.'(fa < L a n li , -,_.. _ .. .. t 
41JJ stessi wflzzi. -• . 

D*r»csito — in PADOVA; presso P i a n e v l e Mnnyo farmacia reale - KleBieirti S»-
wk*Ui f&rmaeisti — VERONA ; Fasoli — Fri » zi farìn. - VENEZIA; Pouci. (23 p. n. 30) 

LENT AL CIOCC I T E 

f \ *, ^ ; . ; i ->4*^ 

5,.» I t 
:-\ l naterin OS equa 
osclusivamente privilegiata da S. M, l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro
vata e raccomandata dalie più grandi autorità della Ĵ ecji.Qina 

del dott. <£• €*• P I ^ P B * medico-Dentista a Vienna bognergasse. 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande 

i t . n t a v i n n a u n n h a n a l l a imn in t i i r l 'n l t fa mnr>a T7a«n TtPAViAnn il tflflrt Ari in u n mnHn r i n -

Deposito presso i signori Rigaud e Gomp, 
profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
Angele» G u e r r a a S. Carlo. — Bergamo 
presso Terni. j 2.p,n.ìQ 

• 0>€j Laureato dall 'Accademia di anodìcinà di Par ig i 

Queste pastiglie costituiscono il medica
mento più nupvo e più razionale per combat
tere tutte le affezioni delle vie digestive. Óòn^ 
tengono infatti l'acido lattico, uno i|egli ele
menti normali della digestione combinato colla-
magnesia calcinataci'cui buoni effetti sono 
apprezzati da tutti i medici e còlla soda, sole 
aher.forma la base delle aeque di Vie y e delia-
maggior parte delle acque alcaline. JJa triJ-f 
plice mescolanza di questi tre prodotti, la cui 
efficacia è popolare, spiega chiaramente l'eT * 
sito che se; ne ottiene nelle gastriti, gastral-" 
Rie, le eruttazioni, il gonfiamento dello sto
maco, i vomiti dopo il pasto, le cattive di
gestioni, i mali di stomaco, ecc. 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie 
Corne l io all'Angelo" e P l a n e r l e Slainro-
all'Università. M ' ! 3 p. n, 7 

simo alla loro pulizia, tenendole perfettamente sane e fresche, anche peri i vecch .,— 
1 molti: attéstéti?-'dellepiùral^'autorità medicali he riconobb-ro' rton' solo V innocuità, 
ma la reale bontà, e la degnano della loro racéUmandazidne'i'Fiv 2,60 là boccia. ' ' 

H 
a 

mped 
altri umori, nonché la: càriaziorie della massa ossea» fino al 'nervo dentale; donde Risulta-

Iil dolor di 'dente. Franchi 5,25. A ; -,..• :•• , i , - { ' •• n , ( ^ ! : (•'• •' i J t 

PASTA ANÀTER1MA ^^X^^S^t,^^^ ^ l 
itiento della pulitezza dei denti. I principii minerali che la compongono, agiscono sopra 

Pigliate uba spazzola 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,5(j). 

U Iti k i 

l. '^l | i c l d e n t i . Pulisce i denti in modo che coll'uso gior-
wmmn 'naliérò non solo si allontana V incomodo tartaro dei 

pianti, ma anche la veTnic1 dèi o!e*nti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza,, 
s coli suo amabile''arema'-nonver^t^ii pip ingrato odore in piacevole. Franchi-1,6,0.. ( 

$ bÈbpóVn~fcndvÙ£^ntàcvl!Ì !farm. al Carmine e r . WwIIé'^^gjiire:iMpSf;'Si ftfptf11 

Móìtjfjv1 Verona A.' Fa/̂ >.i farmacisia, T̂KoANaiiitA farmacista, F. FASOLI farmacista, FLBBR-
.s&uBS, fratelli MUNSTEE negozianti in chincaglie — Venezia: Deposito principale San 
iloisò farmaeiaii'2iiMpmoNi, C. BOTNER farmacista — Pordenone : A. Roviauo — Rovigno : 

fA ĵR^o PÀVAN, -^ Udirie: -ANÙBLO FABRIS e FILIPPUZZI farmacisti ~Bresc ia % A. GIRARDI: 
2iWUiQft<Wte»iM0î ^ ^- Firenze: L. F. PIERI —- Venezia farmacie 
Pauei, (iaviola , t.^nwn*Agenzia D* Mondo — Mira: farmacia Roberti — Treviso: > 
farmacia al Leon d/oro..,, ,i v -V > m> me fi . w t ó z s ^ -oc^tO -:- >• yy™* 
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• ' • .v>* V ; . ; ' ; ^ ; Ì Ì : ^ •yrs^\ ' • • ' : . 
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successore a fìeudellari =± Porta Borsari 
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Siroppo infallibile contro la 
Iniezione vegetale contro le g o n o r e e le più''ribelli. 
Antico Siroppo, pettorale di sperimentata efficacia contro le 
, p e t t o éi si?**.*! &i^éM$MMheM '»>•.•••••• 
, Deposito — in Padova presso il sigi Cor«e% ,f^r^cista .aUJ.APgelp im Giacomo 

Stoppato 'farmacista al'Leon d'orò, Prato della Vftiie. , i 13 p. n.27 
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